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VERBALE DI RIUNIONE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DI FON DAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il quattordici luglio duemilaventidue.

14 luglio 2022

Alle ore diciassette e minuti dieci.

In Ravenna, nel mio studio, in Via Antonio Zirardini n. 14. 

Davanti a me dottoressa Francesca Perris, Notaio iscritta

nel Ruolo del Distretto Notarile di Ravenna, con residenza

in Ravenna, è personalmente comparso il signor:

- GONELLI Avv. Sergio, nato a Faenza (RA) il 4 aprile 1959,

domiciliato per la carica ove appresso, nella sua qua lità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione e le gale rappre-

sentante della "FONDAZIONE FORENSE RAVENNATE", con sede in

Ravenna (RA), Viale Giovanni Falcone n. 67, presso il Consi-

glio dell'Ordine degli Avvocati, co dice fi scale 02095940397,

R.E.A. n. RA-209840, iscritta nel Regi stro del le Persone

Giuridiche istituito presso la Prefettura di Ra venna con il

n. 298, munito de gli oc cor renti po te ri in forza del vigente

statuto sociale.

Detto comparente, della cui identità per so na le io Notaio so-

no certa, dichiara che è qui riunita, in questo luogo, gior-

no ed ora, l'Adunanza del Consiglio di Amministrazio ne della

predetta Fondazione con vo ca ta se con do quan to di spo sto dal-

l'ar ti co lo 7) del vigen te sta tuto, per tratta re gli argo men-

ti po sti nel se guente:

ORDINE DEL GIORNO

"Adozione di un nuo vo te sto di sta tu to so cia le an che al fi ne

di adeguarlo alle at tuali ne ces sità del la Fondazione ed in

par ticolare: ampliarne le forme di partecipazione con l'in-

tro duzione di nuovi Organi, introduzione del Comitato Tec ni-

co Scien ti fico al fine di rendere servizi sempre più quali-

fi cati in ambito di formazione professionale, am plia men to

del le ri sor se economiche; conseguente in tro du zio ne, ri formu-

la zione e modi fica de gli ar ti co li statutari di ri fe ri men to;

de li bere ine ren ti e conseguenti.".

Ai sensi dell'art. 8) dello statuto sociale, assume la pre-

si denza dell'Adunanza esso comparente, il quale mi ri chiede

di re di gere il Verbale dell'Adunanza me desima ed a ciò ade-

rendo io Notaio do atto di quanto segue. 

Il Presidente constata e dà atto:

- che l'Adunanza è stata convocata ai sen si del l'ar ti co lo 7)

nelle forme e nei termi ni pre vi sti dal lo sta tuto;

- che sono presenti, e legittimati ad intervenire, l'Avv.

Claudio Cicognani (Vice-Presidente) ed i Con si glieri si gno ri

Avv. Silvia Brando li ni, Avv. Viola Bravi, Avv. Luciano Con-

tes si, Avv. Franco Fabbri, Avv. Sil via Leo pardi, ol tre a sé

me de simo in qua li tà di Pre si den te;

- che sono presenti altresì il Direttore Avv. Paola Carpi,
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il Segretario Avv. Marianna Pampanin, il Tesoriere Avv. Fa-

brizio Righini ed il Revisore dei Conti Dott. Daniele Dia-

manti.

Il Presidente dichiara pertanto la presente Adunanza valida-

men te co sti tuita ed atta a discutere e deliberare su quanto

po sto al l'or dine del giorno.

Il Presidente, iniziando la trattazione degli argomenti po-

sti all'ordine del gior no, che per con senso una nime dei pre-

sen ti viene svolta in modo unitario, vista la connes sione

tra gli stes si, ri corda agli intervenuti che:

- a norma dell'art. 7), lett. c) dello statuto della Fonda-

zione, le modifiche sta tutarie sono di competenza del Consi-

glio di Amministrazione che può procedervi "solo previa de-

liberazione favorevole o su richiesta del Consiglio dell'Or-

dine degli Avvocati di Ravenna";

- a norma dell'art. 8), Il Presidente deve "promuoverne la

ri forma qualora si renda necessario".

Nel rispetto di tale normativa il Consiglio dell'Ordine de-

gli Avvocati di Ravenna con la delibera del 5 luglio 2022 e

dell'1 settembre 2020 ha appro vato le modi fiche statutarie

di cui in fra.

Il Presidente ricorda all'Adunanza le motivazioni, coerenti

con il migliore realizzarsi dello scopo della Fondazione e

sot te se al l'op por tu ni tà di pro ce de re al le odier ne mo di fi che

sta tuta rie e pre ci sa men te:

a) ampliare le forme di partecipazione alla vita ed attività

della "FONDAZIONE FORENSE RAVENNATE", in particolare presso

gli iscritti all'Ordine degli Avvocati, ma non solo. A tal

fine con le modifiche statutarie sono introdotti i soci or-

dinari, i soci aderenti e previsti quali nuovi organi del-

l'ente l'Assemblea dei soci ed il Comitato Tecnico Scienti-

fi co, così come peraltro generalmente previsto per le altre

Fondazioni Forensi;

b) rendere servizi sempre più qualificati per l'aggiornamen-

to, la formazione e la specializzazione, raf forzare le atti-

vità scientifiche giuridiche e promuovere in genere una più

attiva presenza dell'ente nel dibattito culturale. A tal fi-

ne in particolare la figura del Direttore Scientifico è so-

stituita dal nuovo Comitato Tecnico Scientifico, composto da

più componenti, in modo che le plurime risorse, competenze e

conoscenze scientifiche esistenti all'interno del foro siano

poste in grado di arrecare i loro contributi;

c) ampliare le risorse economiche a disposizione dell'ente

con gli introiti derivanti dal versamento delle quote socia-

li e dai contributi che deriveranno dalle figure dei nuovi

soci ordinari ed aderenti.

In merito, il Presidente ricorda ai presenti le modifiche

statutarie di mag gior rilevanza, oggetto dell'odierna deli-

bera, ed in parti co lare l'introduzione all'art. 5) dei so ci

or di nari e di quelli ade ren ti, con la precisa zione dei re la-
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ti vi re qui siti e delle modalità di ammissione; l'introduzio-

ne all'art. 6) del Co mi ta to Tecnico Scienti fico e dell'As-

sem blea dei Soci; la previsione della gratuità degli incari-

chi, ad eccezione dell'incarico di Reviso re dei Conti; l'au-

mento, al l'art. 7), del numero dei Consiglieri che da 7

(set te) pas sa a 9 (no ve), con l'inserimento del limite dei

due man da ti conse cuti vi e l'introduzione di nuove competen ze

del Consi glio di Fondazione, mantenendo invariate quelle

prece denti; l'intro duzione di due nuovi articoli e precisa-

mente l'art. 8) in ma te ria di As sem blea dei soci e l'art. 9)

in ma te ria di Comitato Tecnico Scientifico, con l'indicazio-

ne precisa delle relative com pe ten ze.

Il Presidente conferma, altresì, che il nuovo testo di sta-

tu to ha già ricevuto parere di piena conformità da parte de-

gli Organi preposti ed è stato in precedenza inviato a tutti

i Consiglieri, af fin ché gli stessi ne prendessero visione.

A questo punto il Presidente rivolgendosi ai membri del Con-

siglio di Amministrazione, chiede se qualcuno dei pre sen ti

vo glia pren dere la pa rola.

Nessuno chiedendo la parola, il Con siglio di Amministrazio-

ne, preso atto delle dichiarazio ni del Presidente, con voti

espressi per alzata di mano, al l'unanimità

DELIBERA

- di abrogare integralmente il vecchio testo di statuto,

adeguandolo alle attuali esigenze della Fondazione co me già

so pra men zionate, ed adottando il nuovo te sto di sta tuto in

pre ce denza reso noto ai Consi glie ri, che re ce pi sce le mo di-

fi che ampiamente esposte dal Presi dente nella tratta zio ne;

- di dare mandato ad esso Presidente signor GONELLI Avv.

Ser gio per redigere e presentare, presso la Prefet tura com-

petente, l'istanza per l'approvazione della modifica statu-

ta ria di cui alla presente delibera unitamente a tutta la

do cumen tazione necessaria; a tal fine lo stesso viene auto-

riz zato ad ap portare al presente atto ed allegato statuto

tutte quelle modifiche, soppressioni ed integrazioni even-

tualmente ri chieste o sug gerite dalle competenti autorità. 

Quindi il comparente mi consegna il nuovo testo di statuto

mo dificato per effetto della delibera testé assunta, compo-

sto di n. 15 (quindici) articoli, che io Notaio allego al

pre sente at to sot to la let te ra "A", per formarne parte inte-

grante e so stan ziale, omes sa ne la lettura per espressa di-

spensa avu tane dallo stesso compa ren te.

Proclamati i risultati della votazione, null'altro essendovi

da deliberare, il Pre si den te di chiara chiusa l'Adunanza al le

ore diciassette e minu ti diciotto.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della

Fondazione.

E richiesta,

io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato

lettura al comparente che lo approva e lo conferma, dichia-

.



randolo conforme alla sua volontà.

Il presente atto, scritto in parte da persona di mia fiducia

ed in parte da me Notaio, in parte con mezzi elettronici ed

in parte a mano, consta di fogli uno per pagine tre e fin

qui della quarta.

Sottoscritto alle ore diciassette e mi nuti ventisette.

F.to: Sergio GONELLI

F.to: FRANCESCA PERRIS Notaio (sigillo)

.



Allegato "A" al n. di fascicolo

FONDAZIONE FORENSE RAVENNATE

Statuto

Art. 1 - Denominazione e sede

E’ costituita su iniziativa del Consiglio dell'Ordine de gli

Avvo cati di Ravenna, dell'Associazione Italiana Giovani Av-

vocati Sezione di Ravenna, della Camera Penale della Roma gna

e di La Cassa di Ra venna S.p.A. la Fondazione Forense Ra-

vennate, con sede in Ravenna presso il Consiglio dell'Or dine

degli Avvocati di Ravenna, Palazzo di Giustizia, Viale Gio-

vanni Falcone, n. 67, Ravenna.

Art. 2 - Scopi

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone di:

a) favorire le condizioni per la crescita della cultura fo-

rense e giudiziaria e la co noscenza dei diritti e dei doveri

di ciascuno nella comunità;

b) fornire agli iscritti agli albi ed elenchi tenuti dall’Or-

dine de gli Avvocati di Ra venna opportunità e servizi per

l'aggiornamento, la formazione professionale e le specializ-

zazioni. Il Consiglio di Fondazione può estendere l'attività

a favore di iscritti ad altri ordini forensi;

c) predisporre per i giovani, che intendono intraprendere la

profes sione forense, strumenti di studio e di formazione;

d) promuovere la diffusione dei metodi di risoluzione alter-

nativa delle controver sie, quali la mediazione, l’arbitrato

e la negozia zione assistita ed organizzare e ge stire corsi

di formazione profes sionale e manageriale in tali materie;

e) coadiuvare e cooperare con il Consiglio dell’Ordine degli

Avvoca ti di Ravenna per lo svolgimento dei suoi compiti

isti tuzionali e l’amministrazione della giusti zia.

Per la realizzazione dei suoi scopi, a titolo esemplifica-

tivo, la Fondazione po trà: 

- organizzare congressi, seminari, convegni, percorsi e pia-

ni forma tivi, corsi, ma ster, giornate di studio, tavole ro-

tonde, commissioni di studio, gruppi di lavoro, viaggi di

studio, eventi formativi ed in genere ogni attività prevista

dall’or dina mento forense in materia di formazione continua,

specia lizzazioni e accesso alla professione forense, d’inte-

sa ed in concerto con il Consiglio dell’Ordine degli Av vo-

cati di Ra venna;

- istituire borse di studio o altre provvidenze ritenute op-

portune per i discenti ed i soggetti meritevoli, secondo le

direttive ed i regolamenti del Consiglio di Fonda zione;

- acquistare, vendere, prendere o concedere in locazione be-

ni immo bili da destina re a sede della Fondazione o da uti-

lizzare per lo svolgimento delle sue attività; il tutto sem-

pre ai so li fini del raggiungimento degli scopi sociali;

- curare la pubblicazione di dispense, libri e riviste di

in teresse giuridico e foren se;

- partecipare a bandi europei, nazionali o regionali e in

.



ge nerale sottoporre a enti pubblici o privati l'approvazione

di appositi pro getti, onde conseguire le risorse all'uopo

previ ste;

- cooperare, per il raggiungimento dei suoi scopi, d’intesa

ed in concerto con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati

di Ravenna, con altre fondazioni, con l’uni versità, enti

pubbli ci e privati ed asso ciazioni, anche stipulando con es-

si appo site convenzioni.

Art. 3 - Patrimonio

Il Patrimonio indisponibile per il perseguimento dei fini

della Fondazione e per garantirne il funzionamento è costi-

tuito:

a) dal fondo iniziale versato dal Consiglio dell’Ordine de-

gli Avvo cati di Ravenna così come indicato nell'atto costi-

tutivo e pari ad euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero

zero);

b) dai beni mobili ed immobili e dalle somme di denaro, che

perver ranno alla Fondazione a qualsiasi titolo con espressa

destinazione ad incrementare il suo pa trimonio indisponibi-

le;

c) dai contributi da parte di enti pubblici e privati e da

persone fisiche o giuridiche che siano devoluti in favore

del patrimonio in disponibile.

Art. 4 - Proventi

Per l'adempimento dei suoi compiti la Fondazione disporrà di

en trate che po tranno essere costituite:

a) dalle rendite del patrimonio indisponibile di cui al pre-

cedente articolo 3);

b) dagli eventuali avanzi di gestione annuale;

c) da ogni altro contributo a qualsiasi titolo ottenuto;

d) da liberalità sia inter vivos che mortis causa, eventuali

eroga zioni a qualsiasi ti tolo, nonché dai proventi di atti-

vi tà economiche consentite dalla legge agli enti non commer-

cia li e che rientrano ne gli scopi della Fondazione;

e) da finanziamenti statali e/o di altri enti pubblici e

pri vati previsti per le attività previste dall’art. 2;

f) dalle quote e dai contributi a qualunque titolo versati

dai soci.

Art. 5 - Soci

Sono soci fondatori il Consiglio dell'Ordine degli Avvoca ti

di Ra venna, l'Asso ciazione Italiana Giovani Avvocati Se zione

Ravenna, la Camera Penale della Ro magna e La Cassa di Raven-

na S.p.A.

Sono soci ordinari, nominati con delibera del Consiglio di

Fonda zione, gli iscritti agli Albi tenuti dall’Ordine degli

Avvocati di Ravenna che presentano do manda e versano la quo-

ta di iscrizione an nuale stabilita dal Consiglio di Fonda-

zione. Comportano di diritto la decadenza della qualità di

socio il mancata paga mento della quota per due annualità e

la cancel lazione o la sospensione per qual siasi motivo dal-

.



l’Albo.

Sono soci aderenti, nominati con delibera del Consiglio di

Fonda zione, previa in ogni caso valutazione dei fini che

per seguono e delle attività che svolgono, le persone fisiche

e giuridiche, pub bliche e private, che abbiano contribuito

alla Fondazione con rile vanti attribuzioni di beni materiali

od immateriali, beni mobili od immobili ed altre utilità im-

pie gabili per il funzionamento della Fondazione medesima o

su scettibili di entrare a far parte del patri monio della

Fonda zione stessa. Con la delibera di ammissione il Con si-

glio di Fondazione stabilisce la du rata dell’affiliazione. 

Art. 6 – Organi

Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio di Fondazione;

b) l’Assemblea dei Soci;

c) il Comitato tecnico scientifico;

d) il Presidente;

e) il Direttore;

f) il Segretario;

g) il Tesoriere;

h) il Revisore dei Conti.

Gli incarichi, con esclusione di quello di Revisore dei Con-

ti, so no svolti a tito lo gratuito, salvo il rimborso del le

eventuali spese che siano sostenute durante il loro svol gi-

mento.

Art. 7 – Consiglio di Fondazione

Il Consiglio di Fondazione è composto da nove componenti che

dura no in cari ca quattro anni e possono essere rieletti, co-

munque per non più di due mandati consecutivi, di cui:

− uno è, di diritto, il Presidente pro-tempore dell’Ordine

degli Av vocati di Ra venna con funzione di presidente del

Con siglio di Fonda zione;

− quattro sono nominati dal Consiglio dell’Ordine degli Av-

vocati di Ravenna, tra gli iscritti all’Albo degli Avvocati

dell’Ordine di Ra venna;

− uno è nominato dall’Assemblea dei Soci tra gli iscritti

all’Albo degli Avvocati dell’Ordine di Ravenna;

− uno è nominato dall'Associazione Italiana Giovani Avvocati

Sezione di Raven na, tra i propri componenti, purché iscritto

all’Albo degli Avvocati dell’Ordine di Ravenna;

− uno è nominato dalla Camera Penale della Romagna, tra i

propri componenti, purché iscritto all’Albo degli Avvocati

dell’Ordine di Ravenna;

− uno è designato da La Cassa di Ravenna SpA.

Il Consiglio di Fondazione rimane in carica per il medesi mo

tempo in cui rima ne in carica il Consiglio dell’Ordine de gli

Avvocati di Ravenna. La nomina e la decadenza di que st’ulti-

mo comporta contempo raneamente la nomina e la deca denza del

Consiglio di Fondazione, salvo eventuale proroga tio fino al-

l’elezione del nuovo Consiglio dell’Ordine.

.



La perdita della carica di Presidente dell’Ordine degli Av-

vocati di Ravenna è causa automatica di decadenza dalla ca-

rica di Presiden te del Consiglio di Fonda zione.

Allo stesso modo, la cancellazione dall’Albo dell’Ordine de-

gli Av vocati di Ra venna è causa automatica di decadenza dal-

la carica di componente del Consiglio di Fondazione, nei ca-

si in cui tale requi sito è previsto per la nomina.

In tutti i casi in cui durante il mandato venissero a man-

care per qualsiasi moti vo uno o più Consiglieri, il Presi-

den te, senza ritar do, inviterà il Consiglio dell’Or dine de-

gli Avvocati di Ravenna, l'Associazione Italiana Giovani Av-

vocati Sezio ne di Ravenna, la Ca mera Penale della Romagna e

La Cassa di Ravenna SpA a nominare i componenti di loro no-

mina che siano venuti a mancare o convocherà l’Assemblea dei

soci per l’elezione del componente di sua nomina che sia ve-

nuto a man care. I membri così nominati scadono insieme con

quelli in carica all’atto della loro nomina o elezione. 

Il Consiglio di Fondazione è convocato in via ordinaria al-

meno due volte l'an no, una entro il 31 ottobre, per l'ap-

provazione del bilan cio preventivo ed una en tro il 30 aprile

per l'approvazione del bi lancio consuntivo e comunque ogni

qual volta se ne presenti la neces sità ovvero ne abbiano fat-

ta richiesta scritta almeno cinque suoi componenti.

La convocazione è effettuata dal Presidente con preavviso

scritto da inviare al meno otto giorni prima.

Il Direttore ed il Revisore dei Conti partecipano alle riu-

nioni del Consiglio di Fondazione. Il Direttore è ammesso al

voto consul tivo su richiesta del Presidente. 

Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza della

mag gioranza dei com ponenti.

Il Consiglio di Fondazione delibera a maggioranza semplice

dei presenti; in ca so di parità di voti, prevale il voto del

Presidente.

Il Segretario provvede alla verbalizzazione delle riunioni

del Consiglio di Fon dazione; i verbali, sottoscritti dal

Pre sidente e dal Segretario, devono essere tra scritti in or-

dine cronologico su appositi registri regolarmente bollati e

nume rati in ogni pagina e sottoscritti dal Revisore dei Con-

ti.

Il Consiglio di Fondazione:

a) ha ogni potere per l’amministrazione ordinaria e straor-

di naria della Fondazione che non risulti, per legge o per

sta tuto, attribui to ad altro organo; 

b) approva il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;

c) nomina e revoca il Direttore, il Segretario, il Tesoriere

ed i componenti del Co mitato Tecnico Scientifico;

d) attribuisce la qualità di socio ordinario e ne delibera

la deca denza nel caso di mancato pagamento della quota per

due annualità e di cancellazione o sospensio ne per qualsiasi

mo tivo dall’Albo degli Avvocati;

.



e) attribuisce la qualità di socio aderente e stabilisce la

durata della sua affiliazio ne;

f) delibera sulla misura della quota annuale e contributi a

carico dei soci;

g) accetta donazioni ed eredità e delibera acquisti e vendi-

te;

h) bandisce concorsi e borse di studio ed istituisce premi; 

i) dispone l’espulsione di un socio con delibera motivata,

ove ri corrano gravi mo tivi;

l) sottopone all’Assemblea dei soci una relazione annuale

sull’atti vità svolta con copia del bilancio di esercizio; 

m) delibera sul rimborso delle spese sostenute dai componen-

ti gli organi della Fondazione per l’esercizio e durante il

loro mandato e sui compensi dovuti al Re visore dei conti;

n) provvede alle modifiche dello Statuto, solo previa deli-

be razione favorevole o su richiesta del Consiglio dell'Ordi-

ne degli Avvocati di Ravenna;

o) delibera lo scioglimento della Fondazione e la devoluzio-

ne o il reimpiego del patrimonio, nel rispetto delle norme

di legge.

Art. 8 – Assemblea dei soci

Fanno parte dell’Assemblea i soci fondatori, i soci ordi nari

ed i soci aderenti.

Ciascuno dei soci fondatori, dei soci ordinari in regola con

il pagamento delle quote annuali e dei soci aderenti ha di-

ritto ad un voto. I soci enti o persone giuri diche sono rap-

presentati dal legale rappresentante o da persona da lui de-

signata.

La partecipazione all’Assemblea è consentita anche per de-

lega ad altro socio, con un massimo di 5 deleghe.

L’Assemblea è convocata dal Presidente della Fondazione, che

la presiede, al meno una volta all’anno. La convocazione è

effettuata con preavviso scritto da in viare almeno dieci

giorni liberi prima, con l’indicazione dell’ordine del gior-

no.

Le deliberazioni sono prese in prima convocazione a mag gio-

ranza dei voti e con la presenza di almeno il 51% dei so ci.

In seconda convocazione, da tenersi al meno due giorni do po

la precedente, le deliberazioni sono valide qualunque sia il

numero degli intervenuti.

L’Assemblea è sempre convocata dopo il rinnovo del Consi glio

del l’Ordine degli Avvocati di Ravenna, entro il mese di

aprile, da par te del Presidente eletto dallo stesso Consi-

glio dell’Ordine:

− per prendere atto sia della assunzione di diritto del Pre-

sidente dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna alla carica di

Presidente del la Fondazione, che della nomina dei Consiglie-

ri componenti del Con siglio di Fondazione di competenza del

Con si glio dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna e degli al-

tri soci fondatori;
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− per procedere all’elezione del Consigliere di sua compe-

tenza nel Consiglio di Fondazione;

− per procedere alla nomina del Revisore, che resta in cari-

ca per il medesimo tempo in cui rimane in carica il Consi-

glio dell’Ordine de gli Avvocati di Ravenna.

L’Assemblea è inoltre convocata quando il Consiglio di Fon-

dazione ne ravvisi la necessità o su richiesta motivata di

almeno la metà dei soci aventi diritto al vo to.

Il Segretario provvede alla verbalizzazione delle riunioni

del l’Assemblea; i verbali, sottoscritti dal Presidente e dal

Segreta rio, devono essere trascritti in ordi ne cronologico

su apposito li bro numerato in ogni pagina.

L’Assemblea dei Soci:

a) elegge il Consigliere di Fondazione di sua spettanza;

b) nomina il Revisore dei Conti;

c) formula proposte per le attività della Fondazione;

d) esamina la relazione annuale sull’attività svolta sottopo-

stale dal Consiglio di Fondazione;

e) è informata del bilancio preventivo e del bilancio consun-

tivo, sui quali relazio na il Tesoriere;

f) esprime pareri preventivi in merito ad ogni argomento sot-

topostole dal Presi dente o dal Consiglio di Fondazione.

Art. 9 - Comitato Tecnico Scientifico

Il Comitato Tecnico Scientifico è un organo consultivo che

formula proposte e pareri non vincolanti in merito alle at-

ti vità culturali e formative della Fondazione. Il Comitato è

composto di un numero di membri variabile da cinque a quin-

dici, scelti tra persone dotate di requisiti di alta profes-

sionalità o specifica competenza scientifica in materia giu-

ridica nominati dal Consiglio di Fondazione su proposta del

Presidente e del Direttore.

La durata del Comitato coincide di norma con quella del Con-

siglio dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna in carica al

momento della no mina dei suoi componen ti. 

Il Consiglio di Fondazione provvede alla sostituzione di

membri del Comitato in caso di dimissioni o impedimento de-

gli stessi.

Il Comitato può essere integrato, di volta in volta, a se-

conda de gli affari e que stioni trattate, con esperti in spe-

cifiche materie designati dal Consiglio di Fonda zione.

Il Comitato è convocato dal Direttore della Fondazione,

d’intesa con il Presi dente, almeno due volte all’anno e in

ogni caso di ri chiesta dei suoi componenti.

Il Comitato è presieduto dal Direttore, che può delegare per

sin gole riunioni un componente dello stesso Comitato.

Il Presidente può sempre partecipare alle riunioni del Co-

mitato Tecnico Scien tifico.

Il Segretario, o in caso di sua assenza un componente del

Comita to, provvede alla verbalizzazione anche riassuntiva

delle riunioni del Comitato.
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Il Tesoriere partecipa alle riunioni del Comitato su invi to

del Presidente o del Direttore.

Il Comitato Tecnico Scientifico:

a) svolge e promuove attività di studio e di ricerca;

b) formula pareri e proposte sulle modalità per raggiungere

le fina lità della Fon dazione;

c) esprime pareri sull'idoneità e sulla realizzabilità dei

corsi di formazione e ag giornamento forense, degli studi,

ri cerche, progetti e programmi previsti e formu la proposte

sul le stesse materie;

d) esprime pareri sui programmi di attività sottoposti al suo

esame e sui risultati conseguiti dalle iniziative attuate

dalla Fondazione.

Art. 10 - Presidente

Presidente della Fondazione è, di diritto, il Presidente

dell’Or dine degli Avvo cati di Ravenna in carica.

Il Consiglio di Fondazione elegge al suo interno il Vice

Presiden te tra i compo nenti di nomina del Consiglio dell’Or-

dine. Il Vice Presidente svolge le funzioni ed i poteri del

Presidente per delega di quest’ultimo e le assume in caso di

sua as senza o impedimento.

Il Consiglio di Fondazione, con apposita delibera, può de-

legare, in tutto od in parte, i propri poteri al Presidente.

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione

con tutti i poteri atti nenti all'amministrazione della stes-

sa, e può no minare procuratori speciali deter minandone le

at tribuzioni.

Il Presidente: 

a) convoca e presiede il Consiglio di Fondazione e l’Assem-

bla dei Soci;

b) cura, coadiuvato dal Segretario, l'esecuzione delle deli-

bere del Consiglio di Fondazione e dell’Assemblea dei Soci;

c) provvede ai rapporti con le autorità e le pubbliche ammi-

nistra zioni;

d) firma gli atti, sorveglia il buon andamento amministrati-

vo della Fondazione, cura l'osservanza dello Statuto e ne

pro muove la riforma qualora si renda necessa rio;

e) provvede all’amministrazione della Fondazione nei limiti

di spesa stabiliti dal Consiglio di Fondazione, al quale

ren diconta periodi camente; 

f) adotta in casi di urgenza ogni provvedimento necessario,

sottopo nendolo a rati fica del Consiglio di Fondazione. 

Nello svolgimento delle sue funzioni il Presidente si avva le

della collaborazione del Vice Presidente, del Direttore, del

Segretario e del Tesoriere, che compongo no l’ufficio di pre-

sidenza.

Art. 11 - Direttore

Il Direttore è nominato dal Consiglio di Fondazione tra gli

iscritti all’Albo de gli Avvocati dell’Ordine di Ravenna e

deve man tenere tale qualità durante tutto il suo mandato;
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du ra in carica un quadriennio e può essere confermato.

Il Direttore:

a) predispone i programmi delle attività della Fondazione e

ne cura la realizzazio ne;

b) dirige e coordina gli uffici della Fondazione;

c) partecipa alle riunioni del Consiglio di Fondazione, sola

esclusa la riunione nella quale si delibera sulla sua nomi-

na;

d) convoca e presiede il Comitato tecnico scientifico.

Il Direttore nell’espletamento dei suoi compiti ed attivi tà

si at tiene agli orienta menti ed agli indirizzi del Consi glio

di Fondazio ne e del Presidente, ai quali ri sponde del suo

operato.

Art. 12 - Segretario e Tesoriere

Il Segretario ed il Tesoriere sono nominati dal Consiglio di

Fon dazione tra i suoi componenti di nomina del Consiglio

dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna e collaborano con il

Presidente ed il Di rettore per la gestione della Fondazione.

Il Segretario:

- redige i verbali delle riunioni del Consiglio di Fondazio-

ne, del l’Assemblea dei Soci e del Comitato Tecnico Scienti-

fi co;

- assiste il Presidente nella preparazione e nell’esecuzione

delle relative delibere;

- cura la tenuta dei libri sociali.

Il Tesoriere:

- predispone i bilanci e li sottopone al Presidente ed al

Consiglio di Fondazione;

- partecipa alle riunioni dell’Assemblea, alla quale rela-

zio na sui bilanci approvati dal Consiglio di Fondazione;

- partecipa alle riunioni del Comitato Tecnico Scientifico

su invito del Presidente o del Direttore.

Art. 13 – Revisore dei Conti

Il Revisore dei Conti vigila sulla gestione amministrativa e

sul l'osservanza del le leggi, dello Statuto e dei regola men-

ti, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili ed

esamina il bilancio preventivo ed il conto consuntivo sui

quali fa una relazione scritta al Consiglio di Fondazione,

potendo esso partecipare, per l'eser ci zio della funzione,

al le riunioni dello stesso Consiglio.

Il Revisore dei Conti è nominato dall’Assemblea dei Soci.

La misura dei suoi compensi è stabilita dal Consiglio di

Fondazio ne.

Art. 14 – Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario della Fondazione coincide con l'anno

sola re. 

Art. 15 – Norme transitorie e finali

Gli attuali organi della Fondazione rimangono in carica,

nella lo ro composizio ne, fino al termine della corrente Con-

siliatura del Consiglio dell’Ordine degli Av vocati di Raven-

.



na.

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si ap-

plicano le vigenti dispo sizioni di legge.

F.to: Sergio GONELLI

F.to: FRANCESCA PERRIS Notaio (sigillo)
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